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Mafia, politica e imprenditoria. La retata a Mascali che ha portato all'arresto di 
Monforte, Susinni e altre 8 persone 
 

«Massimino pagò per una variante» 
 
Concetto Mannisi 
Una variante urbanistica con mutamento della destinazione di un 
terreno di contrada Auzaneto, in territorio di Mascali, da zona agricola 
a zona di espansione edificabile. E' ciò che ha messo nei guai l'imprenditore ed ex dirigente del 
Catania calcio, Alfio Luciano Massimino, figlio di Luigi e nipote di Angelo, che ieri è stato 
arrestato nel corso del blitz "Town Hall", fatto scattare dai carabinieri della compagnia di Giarre, 
sotto la guida della Procura distrettuale di Catania e che è valso l'arresto di dieci persone. 
Massimino avrebbe ceduto per questa operazione due appartamenti all'allora sindaco Biagio 
Susinni e tre Carmelo Nicodemo, considerato stretto collaboratore di Alfio Romeo, referente per 
quella fascia del territorio del clan dei Laudani. 
Ma non è tutto, perché per l'interessamento per quella pratica, Massimino avrebbe promesso il 
trasferimento di beni immobili anche all'allora presidente del Consiglio comunale di Mascali, 
Filippo Monforte. 
Monforte e Susinni, stavolta con ruoli "capovolti" (uno sindaco, l'altro presidente del Consiglio 
comunale), sarebbero poi intervenuti per favorire la cessione al Comune di un terreno di 
proprietà dell'impresa di Alfio Luciano Massimino (e di un suo congiunto), la «Gesim», per la 
costruzione di una strada a Fondachello. Il prezzo sarebbe stato superiore a quello di mercato, 
ma avrebbe compreso anche una «tangente» che sarebbe stata pagata ad un creditore del 
Susinni. 
Nell'ambito di tale operazione sarebbero stati messi in atto una serie di stratagemmi per evitare 
che una parte della cifra potesse essere attaccata, in sede di pignoramento, dalla Serit. 
 
 
11/12/2013
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StM, oggi incontro romano 
Fiom: «A Palermo c'eravamo» 
 
Oggi alle ore 11, il caso St Microelectronics sarà al centro di un incontro che si terrà a Roma al 
Ministero delle Attività produttive con la presenza di tutte le sigle sindacali di categoria, 
compresa Cgil e Fiom; all'iniziativa parteciperà anche un rappresentante del governo regionale, 
così come richiesto dalla Fiom Cgil e dalla Cgil provinciale e regionale. 
Intanto, la Fiom di Catania considera "sconcertante" quanto dichiarato nei giorni scorsi a mezzo 
stampa da Fim, Uilm e Uglm a proposito dell'incontro tenutosi a Palermo sulla vertenza; le tre 
sigle sindacali hanno persino messo in dubbio l'esistenza dell'incontro stesso. Gli impegni sono 
stati assunti dal presidente della Commissione Bruno Marziano, alla presenza dei deputati 
Matteo Mangiacavallo ed Angela Foti, e dei rappresentanti sindacali delle importanti aziende del 
polo elettronico Etna Valley, STMicroelectronics e Micron. Sottolinea il segretario della Fiom di 
Catania, Stefano Materia: "L'iniziativa è nata da una richiesta della Fiom e della Cgil. Nonostante 
la richiesta fosse nostra, siamo stati da subito disposti ad attribuire l'iniziativa a tutte le 
organizzazioni sindacali territoriali e regionali e dopo un tentativo di invito, se pur informale, a 
quel tavolo le risposte sono state di impossibilità a partecipare. Ci appare dunque irresponsabile 
non solo che le tre sigle non siano state presenti per responsabilità propria, ma ancor più 
incredibile il tentativo di smentire che lo stesso incontro si sia tenuto". 
«Sarebbe opportuno che domani la Regione fosse presente all'incontro fissato al Ministero per 
discutere della delicata questione della StM che a Catania rappresenta l'azienda leader dell'Etna 
Valley». È quanto ribadiscono le parlamentari del Pd Concetta Raia, Ars, e Luisa Albanella, 
Camera dei Deputati. «È fondamentale la presenza del presidente Crocetta o dell'assessore al 
ramo perché c'è in gioco la difesa di un importantissimo sito produttivo così come, del resto, la 
Regione Lombardia non è mai assente quando si tratta di difendere le aziende del proprio 
territorio - dice Concetta Raia - nell'ordine del Giorno presentato stasera all'Ars abbiamo ribadito 
anche la necessità che si istituisca un tavolo permanente del Distretto produttivo Etna Valley. 
«Parta subito il tavolo istituzionale", conclude l'on. Albanella, che ha già presentato 
un'interrogazione parlamentare per sapere se Il Governo Italiano intenda o meno entrare nei 
progetti di investimento europei del settore della Microelettronica, riservando quale ruolo al sito 
di Catania». 
 
 
11/12/2013 
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codice anticorruzione alla provincia 
 
Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 
Sono questi i principi fondamentali del Codice di comportamento dei dipendenti deliberato dal 
commissario straordinario della Provincia, Antonella Liotta, su proposta del segretario generale 
e direttore dell'Ente, Francesca Ganci. Non ci saranno più «pensierini» per oliare quella 
determinata pratica o velocizzare l'iter rimasto a dormire in un cassetto. Nobile intenzione, quella 
del commissario Liotta che ha seguito le linee guida dettate dalla legge nazionale n. 190 del 
novembre 2012 confermato con decreto promulgato dal presidente della Repubblica nell'aprile di 
quest'anno. 
Il Codice, composto da 19 articoli, disciplina tra l'altro il divieto di chiedere o accettare regali, 
compensi o altre utilità anche di modico valore; l'obbligo, per il dipendente pubblico, di 
astensione da qualunque altro atto nell'eventualità in cui si prospetti un conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, e di informare il superiore gerarchico delle rimostranze orali o scritte 
sull'operato dell'ufficio o dei propri collaboratori. 
Le violazioni dei doveri previsti dal Codice generano anche responsabilità penali, civili, 
amministrative o contabili e sono fonte di responsabilità disciplinare. 
La Provincia di Catania, nella gestione commissariale e con il controllo del segretario generale 
dell'Ente, ha provveduto tempestivamente alla formulazione del provvedimento, che costituisce 
uno degli strumenti essenziali del Piano triennale di prevenzione della corruzione dell'Ente, 
consultabile nella home page del sito internet www. provincia. ct. it. 
 
 
11/12/2013 
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Sotto l'albero di Natale la città trova il parcheggio 
interrato Europa, il primo di quelli realizzati in 
project financing in base a un piano dall'iter 
attuativo a dir poco tormentato ma di indubbia 
valenza startegica per la viabilità e vivibilità 
cittadina, essendo quello della sosta uno dei nervi 
scoperti di Catania 
 
Sotto l'albero di Natale la città trova il parcheggio interrato Europa, il primo di quelli realizzati in 
project financing in base a un piano dall'iter attuativo a dir poco tormentato ma di indubbia 
valenza startegica per la viabilità e vivibilità cittadina, essendo quello della sosta uno dei nervi 
scoperti di Catania. 
Da venerdì prossimo, infatti, il parcheggio Europa sarà fruibile dal pubblico con un'area parking 
di 397 posti auto - di cui 16 per disabili - dislocati su due livelli; contemporaneamente aprirà il 
"Borghetto", un open space (nel senso letterale di spazio aperto, comune), al primo piano 
seminterrato che mira a diventare punto di aggregazione e condivisione di catanesi e turisti. «Un 
progetto dalle tinte "green", contenitore di creatività, ecosostenibilità, arte, sperimentazione e 
benessere - come sottolinea la società concessionaria del parcheggio che non a caso ha 
ribattezzato "StArt" il giorno della doppia inaugurazione -. Il "Borghetto Europa" vuole essere una 
piazza nella piazza, realizzata ispirandosi al tema dell'energia pulita, per incentivare la tutela 
dell'ambiente circostante, la salute dell'uomo e far partecipare le nuove generazioni alla rinascita 
del cuore pulsante di Catania». Il programma della festa prevede, a partire dalle 17.30, esibizioni 
di artisti di strada, musica, performance di giocolieri e funamboli della compagnia Juculares, test 
gratuiti di e-bike, mini car e scooter elettrici offerti da MotoeShop, intrattenimento d'autore con il 
comico catanese Gino Astorina, laboratori per bambini e spettacoli per i genitori. Ad inaugurare il 
ciclo di mostre, l'esposizione fotografica a cura di Davide Cusenza e un vernissage molto 
particolare, che vedrà l'allestimento delle tavole realizzate dagli street writer protagonisti della 
performance Art Park, che nell'estate del 2011 hanno "vestito" i pannelli esterni del cantiere. 
Un programma che farà da apripista a un fitto calendario per tutto il periodo natalizio, dal 14 
dicembre al 7 gennaio, con animazione ludico-creativa rivolta ai più piccoli, insieme a un ciclo di 
percorsi formativi a cura di Manipura Eventi e Cartunia Animazione, degustazioni, conferenze su 
benessere e ambiente e sui vantaggi della produzione local e a km zero per tutti i cultori del 
"bio". Ancora, arte, artigianato, fotografia, cinema, editoria troveranno spazio nella grande 
"Agorà" - una sala multifunzionale dotata di 100 posti con un'estensione di 225 metri quadri - per 
accogliere un target trasversale, dai teenager agli anziani, dalle famiglie ai turisti. Un unico 
ambiente, dotato di ogni comfort tecnologico per ospitare attività ludico-creative, eventi artistici, 
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iniziative socio-culturali, che verrà messo a disposizione di associazioni culturali e di categoria, 
gruppi e organizzazioni rappresentanti della cittadinanza. Posto tra mare e città, il "Borghetto 
Europa" si trova a poca distanza dal "salotto" dello shopping cittadino, a un chilometro dalla 
Stazione centrale e a 500 metri dalla fermata della Metro, facilmente raggiungibile con i mezzi 
pubblici e privati, agevolati dall'area parking sotto il livello stradale. Un nuovo spazio che sarà 
anche snodo per il bike sharing, essendo possibile lasciare l'auto e noleggiare biciclette 
elettriche. Fino al 7 gennaio, inoltre, il parcheggio sarà gratuito per tutti gli utenti: una fase di 
testing in concomitanza con tutte le iniziative previste per le festività. 
R. CR. 
 
 
11/12/2013 
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Prossima tappa Sanzio, a rischio Lupo e Umberto 
 
vittorio romano 
Quando a Catania parliamo di assenza di un piano organico del traffico, di carenza di parcheggi, 
di un centro urbano le cui strade sono strette nella morsa del caos, di lunghe code, aria 
irrespirabile, nervi tesi e scarsa vigilanza a causa dell'esiguo numero di vigili urbani, a molti, 
giusto per rompere la tensione, viene in mente il celebre film di Roberto Benigni, "Johnny 
Stecchino", in cui l'attore toscano era il sosia di un mafioso siciliano e, appena giunto a Palermo, 
incontrò l'avvocato del boss, uno strepitoso Paolo Bonacelli, il quale confidò a Benigni i tre 
grandi mali dell'Isola: la siccità, l'Etna e il traffico». L'avvocato non disse, però, che una cura 
importante per guarire da questo "male" è rappresentata dai parcheggi interrati da realizzare 
utilizzando lo strumento del project financing. Ma questo è un terreno minato. Se ne cominciò a 
parlare durante la sindacatura di Umberto Scapagnini. Se ne continuò a parlare con Raffaele 
Stancanelli e per il momento tutto sembra far pensare che quest'amministrazione non abbia 
ancora affrontato seriamente l'argomento. L'unica certezza è l'apertura del parcheggio di piazza 
Europa, che sarà così il primo a vedere la luce. 
E gli altri otto a che punto sono? Pare sia cambiato davvero poco rispetto a un anno fa, quando 
ne parlammo con l'ing. Orazio Graziano Palmeri, al quale il sindaco Stancanelli aveva affidato la 
guida della task force per i parcheggi in project financing e che oggi mantiene ancora 
quest'incarico. Sembrerebbe confermato, dunque, che Lanza, Asiago e Cavour non si faranno. Il 
primo perché esiste un divieto del Dap, il dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, vista la 
presenza del carcere e, dunque, per ragioni di sicurezza; il secondo per due motivi: 
occorrerebbe una variante al Piano regolatore generale e l'impresa verserebbe in cattive acque; 
il terzo perché l'impresa per realizzarlo pretendeva che il Comune a proprie spese, nonostante 
l'opera fosse già aggiudicata, facesse una verifica sotterranea. 
Novità importanti invece per il parcheggio Sanzio, come confermato dall'assessore alle Grandi 
opere e ai Lavori pubblici, Luigi Bosco. «È il primo che partirà, forse entro i primissimi mesi 
dell'anno prossimo, grazie a un cofinanziamento regionale di 25 milioni. Per tutti gli altri stiamo 
affrontando globalmente il problema per verificare la compatibilità con alcuni progetti di 
quest'amministrazione, che riguardano una sorta di riassetto, chiamiamola così, dell'intero 
centro storico (voci ben informate parlano della volontà del sindaco Bianco di chiudere al traffico 
una grossa fetta di territorio, ndr) di cui al momento non sono autorizzato a parlare. Da quando 
ci siamo insediati, comunque, non abbiamo ricevuto alcuna richiesta o sollecitazione da parte 
delle imprese che si sono aggiudicati i lavori». 
Proprio alla luce della possibilità, non confermata ufficialmente, che un'ampia parte del centro 
diventi isola pedonale, pare che l'amministrazione farà marcia indietro relativamente ai 
parcheggi Lupo, Umberto e Cavour, per il quale tra l'altro esisteva già il problema accennato 
sopra. Tutto in aria ancora per i parcheggi Verga e Africa, non solo perché bisognerà attendere 
le decisioni del Comune, che pare arriveranno presto, ma anche perché il soggetto promotore 
pare continui ad avere difficoltà a reperire i finanziamenti necessari per l'avvio dei lavori. 
Discorso a parte per i parcheggi scambiatori, di importanza nevralgica per la città visto che 
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l'enorme mole di traffico che ogni mattina si riversa su Catania dai Comuni della provincia 
anziché entrare in centro potrebbe utilizzare le aree all'esterno e fruire dei mezzi pubblici. Che, 
naturalmente, vanno potenziati. Un bell'esempio è il Brt, la linea del bus Amt veloce grazie alla 
quale il parcheggio Due Obelischi è l'unico aperto tutto l'anno. Gli altri completi, collaudati e 
gestiti dall'Amt, ma aperti a singhiozzo solo in alcuni periodi, sono Nesima, Galermo, Acquicella 
e Fontanarossa. Fermi com'erano ai tempi dell'amministrazione Scapagnini tutti gli altri, ovvero 
Monte Po (per il quale il finanziamento era stato completato e si attendeva solo il decreto 
regionale), Mediterraneo, San Nullo, Archimede (stazione centrale), Narciso, Fleming e Aci 
Castello. Tutti questi al momento restano solo sulla carta, e bisogna capire se l'amministrazione 
guidata da Bianco vorrà chiedere dei fondi all'Unione europea oppure preferirà lasciarli morire. 
 
 
11/12/2013 
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In manette anche l'ex sindaco Monforte e l'ex 
presidente del Consiglio Susinni 
 
Accordi sotterranei, delibere truccate, mazzette per "oleare" il sistema, 
interferenze nell'attività politica. Sullo sfondo l'inquietante ingerenza di 
una consorteria mafiosa, quella vicina al potente e ramificato clan dei 
Laudani. Con l'operazione dei carabinieri "Town Hall", per la prima 
volta emergono una serie di oscure relazioni tra alcuni pezzi della 
politica mascalese e le organizzazioni mafiose. In questo quadro risulta fondamentale per gli 
investigatori la figura di Alfio Romeo e il suo presunto collegamento con la famiglia mafiosa dei 
"mussi i ficurinia", quale principale referente del sodalizio per l'intera area pedemontana. 
Romeo, come provano le numerose intercettazioni, vanta una stabile relazione d'affari con l'ex 
presidente del Consiglio comunale e già sindaco di Mascali Biagio Susinni, e con esso concorda 
variazioni al Piano regolatore nel Comune di Piedimonte Etneo, modificando artatamente le 
destinazioni di terreni, da zona agricola a zona di espansione edificabile, consentendo in tal 
modo la costruzione di strutture ricettive e parchi residenziali. In una precisa occasione Susinni, 
il 3 luglio del 2009, nel corso di un incontro, chiede espressamente a Romeo la somma di 5mila 
euro, garantendogli che il progetto per la realizzazione di un albergo a Piedimonte Etneo, 
sarebbe andato a buon fine, grazie al suo personale interessamento negli uffici della Regione a 
Palermo: «Siamo pronti! Con il discorso dell'albergo… sono stato a Palermo.. ho parlato con il 
tecnico! Ci sono andato... l'ha detto a lui! Ho detto passa... se partiamo passa... cioè se si 
imposta... passa sia di qua che a Palermo». 
Come emerge dall'inchiesta proprio l'ex deputato regionale Susinni, assume un ruolo centrale, 
anche di mediazione per la vendita di un terreno partecipando attivamente ad una trattativa, 
arrivando persino a millantare, in un'altra circostanza, un suo intervento presso i giudici della 
Cassazione, avvalendosi del supporto di un carabiniere impiegato presso il servizio scorte a 
Roma e di un impiegato civile del dipartimento giudiziario in servizio presso la Corte di 
Cassazione (ora entrambi sono indagati), per favorire il farmacista mascalese Ugo Vasta, 
arrestato nell'operazione di ieri, nella decisione di un ricorso da questi presentato avverso a una 
pregressa sentenza di condanna penale della Corte d'Appello di Catania. Vasta per tale 
"intervento" avrebbe sborsato - come si evince dalle intercettazioni dei carabinieri - mille euro in 
favore di Susinni. 
Un ruolo centrale ha nell'inchiesta anche l'ex sindaco di Mascali Filippo Monforte, accusato di 
avere distorto la procedura della cosiddetta "somma urgenza" per l'affidamento di lavori su 
opere pubbliche a ditte a lui vicine. In particolare dell'impresa edile di Francesco Sorbello 
(arrestato ieri) che ha ottenuto un rilevante numero di commesse da parte del Comune (circa 
una ventina), tutte assegnate mediante contrattazione diretta (ovvero senza alcuna procedura di 
selezione aperta) previa falsa attestazione dell'esistenza del requisito della "somma urgenza". 
Mario Previtera 
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Approvata variante al Prg in cambio di denaro e 
appartamenti 
 
L'utilizzo distorto della procedura della somma urgenza per 
l'affidamento dei lavori in opere pubbliche da parte dell'ex sindaco di 
Mascali, Filippo Monforte, ha avvantaggiato alcune imprese locali che 
hanno ottenuto l'incarico sulla scorta di precise indicazioni. 
Oltre all'impresa edile di Francesco Sorbello, tra i 10 arrestati di ieri, 
figura anche quella di Vincenzo Barbatano il quale, secondo l'accusa, 
su richiesta di Biagio Susinni avrebbe fatto da "intermediario" con 
un'altra ditta che si era irregolarmente aggiudicata i lavori nell'ex 
caserma dei carabinieri di via Roma (trasformata in sede per uffici comunali) e che, come 
confermato dalle intercettazioni telefoniche, avrebbe corrisposto una "bustarella" a Susinni, 
all'epoca dei fatti, presidente del Consiglio, per avere "orientato" in suo favore la scelta 
dell'appaltatore da parte dell'Amministrazione. Carmelo Nicodemo si inserisce nell'indagine, oltre 
che per l'albergo di Piedimonte Etneo anche per l'edificazione del complesso residenziale "Prato 
a Mare" resa possibile, anche in questo caso, dall'approvazione di una variante urbanistica con il 
mutamento della destinazione del terreno in contrada Auzaneto. Si tratta di un complesso 
immobiliare composto da 50 appartamenti. I carabinieri hanno accertato che nel complesso 
residenziale vi sono quattro appartamenti ceduti dall'impresa costruttrice alla famiglia Nicodemo 
e due appartamenti a Biagio Susinni. Il coinvolgimento nell'inchiesta di Vito Musumeci deriva, 
invece, dal fatto che Susinni, nel 2011, si adoperò perché la compagna di Musumeci potesse 
essere assunta da una società che si occupa di gestioni informatiche, la quale poi accettò la 
richiesta di Susinni in cambio della delibera di affidamento presso il Comune. 
Ma. Prev. 
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